
-

212022

Diritto pennle
Xru secolo

transnazionale storiao compfirato politico

Anno XXI

@
Scientifiche



Snuo fuoNDATo
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RICORDO Di GIUSEPPE BETTIOL, QUARANT'ANI{I

DOPO L.T SCOMPARSA

PARoLE CHIA\G
Bettiol - dignità umana - umanesimo - filosofia - garanzie

EEY.voRD§
Bettiol - human dignity - humanism - guarantees

ABSTRACT

Giaseppe Bettiol, ordinatio di diritta penale nellilJniuersità degli Studi di Padwa d.al 1943 at
1982, è ricordan corhe ufta ilei più prestigiosi rappresentanti d.ell'intelligenza italianq eccellente stu-
diasa e politico. Fu Maestrc nel collegarsi alla tradizione libede da luì riforrnulata rtella sua otiginale
plospettipa neoarzanistica cristiana. Canscio d,ella problematicità /ibsofica prcpria del giure penale,
incardinò empiameate la dignità urnana nella sua cancerione iuolta akumanizzaziane del d.iriuo
Perule, difendenda la persona da ogni farbitraria lirinitaziane già durante ìl regime. fascistq con aut)e-
niistica copacità mrztparatistica e spiccdtd sensìbilità interùlscipliaare.

Giaseppe Bettial, professor of crininal la» at tbe I)nìoersìty of Padua frorn 1943 ta 1982, is
retzenbered as ane of the rnost prestigious reprcsentatiues of Italian intelligence, excellent
scbolar and politician. He uas a Master in connecting to the lib:eral traditian tlsat he
rcforrnulated in its originpl Cbristian neo-h:unsan:istic perspectiae. Auare of tbe philosopbical
problems inherent in tbe criminaliustice systeflr, he hinged human dignity in his conceptian af
butzanization of oirainal lau, defending the person against any arbitrary lirzitatian already
daring the faseist reginte, uitlt luturistic cornparqtiae capacity and marked interdhciplinary
senritiuity.

Souuago: 1. Giuseppe Bemiol, giuspenalista filosofo, - 2. L'afflato filosofico verso I'umanizza-
zione del diritto penale.

I. Giuseppe Bettio[ giusperunliste filasofo. - Ammirevole per molteplici profili è
i1 tragitto che Giuseppe Bettiol, ordinario di diritto penale nell'Università degli
Studi di Padova dal 19$ aL1982, uno dei più prestigiosi rappresentanti dell'intei-
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iigenza itaiianar, ha compiuto nel1a sua vita dr studioso2 così come ne1la sua vita

di pohticor.

L G. V;\SSALLI, ()iuseppe Bettiol, in Riu it. dir. e pr..)c. pen ' 1982' 1)2'
2Nacque a Cervignano del Friuli il 26 settembre 1907, morì a Padova il 29 maggio 1982,

Compì gli studi clasrici a Gorizia. Studiò Giurisprudenza all'Università Cattolica di N'lilano,

Uni"..rità c1a poco fondata da padre Agostino Gemelli, Fu sin da str-Ldente iscritto alla FUCI. Si

laureò con ,na tesi sut Criteri di distinztone tra correità e complicità. Clemelli lo sollecitò ad in-

laprendere la carriera unjr,ersitaria, con're allier.o di Cìiacomo Delitala di cui f,, assrstente. e di

Felicialro Olgiati. Vincitore di borse di studio, studiò a N{onaco di Baviera prima che i1 nazismo

inten.enisse, e ir-r Clermania conobbe tra gli altri Ernst Beling, À,lezger, V'elzei, Jescheck e \X1i1-

ke, Orrenne la libera docenza in iliritto e procedura penale nel 19)1. I pr:imo incarieo fu

all'Università di Urbino, ove conobbe Giovanni Leone che era incaricato a (,amerino e co1 qua-

le strinse srìbito ur-r forte sodalizio. Ne1 1916 r,inse 1a catte.lra universitaria presso l'Università di

Cagliari (primo 1n terna fu Giovannt Leone; Commissione: .N1anzini, Antolisei, Giulio Battagli-

ni, Delitaia, De Nlarsico, Petrocelli, Ottorino Vannini), Dopo due anni li trasferito a Trieste, fu

chiamato a Pador,a ne11'ottobre del l91l (non poté tuttavia recarsi nella nuor-a sede per difticol-

tà de11e comunicazioni, e nei clue anni successivi l-nafltenne a Trieste g1i insegnanrenti di dlritto

penale, diritto processuaie penale, medicina legale e filosofia del diritto), ove insegnò fino ai

i977, q.1rn.lo andò fuori ruolo. St veda, anche per 1e ulteriori note biograiiche, i'alvincente

quadro di yita offerto c1a R. Brrrtol, B. PtlltcnrNo, GiusepPe Bettiol. Una uita tra diritto e

politicd, Padova, 2009.' 
La maggior parte clella produzione penalistica di Bettiol è raccolta negliscritti giuridici,IeII,

Padova, flà0, n.gli Scrirti giuridici 1980-1962 e la lezione di cc,ngedo 6.V-1982, Padova, 198'1, e

nef,i Scritti giurid/cl te tre tltinte lezioni brasiliane, Padova, 1987. Vi è inoltre i1 poderoso "manua-

l.'; G. Bgt-rroL,Diritto penale,XI ed., Padova, 1982 (qui abbreviato in Brr.TtoL, XI). La prima

edrzior-re è del 19,15, priuila, scritta in Friuli in piena guerra trail'12 e il '11) - srrccessivamente.

ampie integrazioni e mutamenti sono stati indotti nell'aggiornanrento postumo (G. Brrrlol, L.

prr-rorrro N,lax1ovaNt, Dirittc., penale, Xtt ed., Padova. 1986) - ele Istituzioni di diritto e Proce-

tlura penale,III ed., Pador,a, 197i, che dalla lV edizione de1 1989 sono state lntegrate da Rodolfo

Bettiol flno all'Appendice di aggiornamento (2001) cl're con'rpleta 1a VIl edizione (2000)

Su1 pensieroÉettioliano in ambito processuale penale, di cui qui non ci occupiamo, r' di re-

cente A. VrnxrtccttoLe , Primato della pe rsona e realisrur.t metafisicct La /i/osofia del diritto pend'

le tli Giuseppe Betti6/,Renc]e, 2010, 119 ss.; R. BETTIOL, 7l pensiero processualpenalisticct di Giu

,rpp, Brilot e la rifonna costituziondle delld giustizid, in A.t.\rv., Dallo Statct costituzionttle de-

io,cratiro cli cliritto allo stato di polizia? Att,-ralità de1 "Problema penale", Nel ffentesimo

da11"'Ultima Lezione" di Giuseppe Bettiol, a cura di S. Rroxoero, Padova, 2012, 111 ; E. Fna'

Gttsso,Il principio fr.tntlaruentoù drt contrr.tllo, secctndo il pensierc., di Giuseppe Bettiol' tra diritto

uiue?tte , ,lirltti o,l un rlcorsct ef;t'etlitto ex art. 13 CEDLI, iui,1)9; P MORO,II gittsto processo dia-

letlrco. La fonte cldssica del gurdntismo pettdle' bi, 15l'
r euanto a1 r,ersante poìiti.o, di cui qui non ci occuperemo se non per qualche cenno' basti

ncor.làre che Bettiol n.11926, a diciannÀr,e anri, entrò a far parte del Partito Popolare ltaliano

(poco prima che fosse sciolto), fondato nel 1919 da Don Luigi Sturzo. Fu sin da studente iscrit-

to a]la FUCI. Legato al mo\.imento anuiascista cattolico (e attivo ffa 1'altro nella stan'rpa clande-

stina: G. FI6RAVANZO, Elites e genetazioni politiche; denzocristiani, socialisti e cc-»nunisti t:enetei

(1g45 62),Mi1ano, 29$,;:l1ss.) e, già atTern'rato giurista, ne1 19'+5 r'enne delegato alla Consulta

nazionale per i1 partito della Democrazia cristiana, partito per i1 quale 
_avrebbe 

svolto attività

pu.lu-"ntur. ininterrottamente dal L916 al 1976. Dal 1948 al 1968 fu deputato al Parlan'rento
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In ambito giuspenale, Bettiol fu Maestro nel collegars i a71a tradizione liberale
da lui riforn-rulata nel1a sua originale prospettiva neoumanistica cristianal, secon-
do una'isione laica poiché il patavino ha sempre ben distinto tra 1a (sua grande)
Fede e 1a Ragione t, anche quando 1e ha impegnate entrambe nella Sua dottrina.

Egli si dimostrò profondamente conscio della probiematicità fiiosofica propria
de1la materia. Perciò un afflato filosofico, metafisico, anima e vivifica in profondi-
tà 1a sua concezione giuridica. Così Massimiliana Bettiol icasticamente presenta le
iondamenta del pensiero di suo padre 6, e bene precisa che per lui il dirìtto penale
non si riduce ad una semplice scienza descrittiva, poggiante su metodologi. dl ca
rattere quantitativo, ma si allinea piuttosto alla ricerca della realtà delle cose, ciò
che la filosofia perenne ha sempre cercato di in<lagare sin dall,antichità, da quan-
Jo Socrate - come Egli scrive - con 1o spalancare 1e porte alla conoscenza dell,uo-
rro ha pror'widenzialmente poste le basi di una civiltà umana che i1 Cristianesimo
.lo'e'a poi perfezionare e sublimareT. L'uomo inteso come persona poiché creata
,rd immagine di Dio.

STORI CA

:er l'Assemblea costituente - ivi i valori di libertà e democrazia da 1ui propugnati furono de-
:erminanti per 1a rinascita del diritto dalle ragiche ceneri lasciate dai àgimi autorirari, tanto
;he Egli è riconosciuto come uno dei Padri deia nostra Costituzione - . d-.prtrto per Ìe prime
qLÌattro legislature della Repubblica, eletto sempre nella circoscrizione ài Verona-Vicenza-
Padova-Rovigo; senatore nella qurnta e sesta legisiatura, eletto nel collegio di padova. Fu rnini-
stro della Pubblica Jstrrrzione nell'ottavo gabinàtto De Gasperi (1.glio-Igosto 1953)eminisuo
'enza portafoglio per i rapporti con il Parlamento nei r..ondo gnbin.rto S.gni (febbraio 1959
:rarzo ]960). Presiedette la commissione Giustizia nel periodÀ D$ 19: 2, e la commissione
Esteri nella seconda e terza.iegislatura. Nel periodo dlcembre 195o-giugno 19fi fupresidente
'lel gruppo democristiano a1la Camera. n.f IV congresso Jel partitl tf,orrr", nor.embre 1952)
:elatore-sull'attivrtà del gruppo. F-u membro dei Consiglio .r..,,,iuo delL'Unlone Latina, dep.ta-:o al consiglio d'Europa, r,icepresidenre deil'asseÀb1ea dell,Unione Europea occidentale
UE'O) Per la sua atti'ità di parlan.rentare e di legislatore, si vedano gli A;;i parÌamentari de11e

'egisiature it'r cui fu presente. Informazioni relatill alla sua vita politiica sonoreperibili in Brr
'IoL, PELLEGRI:;O, Giuseppe Bettiol IJna uita, cit., passim;I dejunti e i senatr.tri clel sesto par-
-',iruento repubblìcano, Ron'ra, 196E; G. Bacer Bozzo, tl pirtito utstiano al potere. La DC tli De('dsperi e di Dosseti, 1945-1954,I-lI, Firenze, 19t-1; F.Ac;osrrNt, La tlexzogazia cristidna nel
Yeneto. Uomini e organizzazione lgqi-191g, À,Ii1ano, 2020,92,105 ss., 1I1,22r.rG.Zeccarra,Rìcc.*doderprof 

GiuseppeZdccaria,inBr,rltol,PELLEGRIN9, GiuseppeBet_
tret/ Und uita, ctt.' 275.IJn completo q.,udio sintetico recente de1 pensiero del A,{aestro ò diseqnato da À'l RoNCo, L'dttudlità di Gìuseppe Bettiol nel 100'dnniu)rsario della nascita e nel 25.
;rinluersarlo della ruorte, in Crltntlnalta,2OO7. 1 i .

's, RIONDATO, [Jn dirittct pend/e detto ragioneuole. Raccontdnr].o Giuseppe Bettiol,
2i)0i+, 11. Y., comunque, c. Br,rrtor-, suila "Nuora dtfesa sr,tcìare" consid)ratd tra un
..tn ..,t/lolico. ts,lbao. Iq6r' restrlt(ì1.

''N{ass BetlIOL,in Prefazìc.tne a A. Vr,nNacorolA, Primato cle/la persona e rea/ismo metdft-
'tco, cit.,l: r,. inoltre r\'lass. BlTttOL, Prt)rudtct tlella pt:rsctna e redlz.smo tnetafistco. la /ilosofia tlel
-iiu/kt pendle di Gt)useppe Betrcl,in Aa.\,r,.., Dallo.\tato, cit., 179 ss.

'CI BETTIOL, Pace tn terrd aglt uonini di buc.,na uolontà,in Il Szmbolo,r,ol V, Assisi, 19,1g, 189.
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Bettiol, in un'epoca e in un ambiente giuridico oscillante fra tn tecnicismo

dogmatico esasperato e un sociologismo di moda e di maniera, etafra i giuristi e

in particolare fra i penalisti italiani il più dotato di una viva sensibfità e di una va-

sta cultura filosofica proprio perché aveva compreso che il fondamento del diritto,

e sopfattutto del diritto penale, non può essere che la fiiosofia8. Ciò emergè am-

piamente dal suo ll problerna penalee. E il metodo, nonché spesso il merito, del

pensiero bettioliano è tuttora celebrato anche da chi è per certi versi lontano dalle

Suo pensiero penalistico, ma ne fa pur critica valoizzazionel1.

L

s-)

,9,
s CarreNr,O, Ricord.o di Giuseppe Bettiol, in Riu. int. fil. dir. , LX, 1983 , L43 . Y a ricordato,

con Danilo Castr,lr,aNo (Fonti del diritto penale e questione dell'umanità del diriuo, in A-t.Vv.,

Dallo Stato, cit., 26) che all'inizio degJi anni Trenta del secolo scorso, negli anni cioè della matu-

ruzione degli orientamenti inteilettuali di Bettiol, Francesco Olgiati (allora professore incaricato

di diritto narurale all'Università Cattolica di Milano) si era impegnato nella chiarificazione e

nell'elaborazione precisa de1 concetto filosofico di «diritto>>. I1 risultato fu il lavoro La riduzione

d.el concetto filosofico di diritto al concetto di giustizia (Giuffrè, Milano L932), che va tenuto in

considerazione per la comprensione delle tesi di Giuseppe Bettiol, i1 quale condivide la tesi di

Olgiati, sia pure per quel che essa rileva penalisticamente. Più tardi Olgiati citerà ripetutamen-

t., p.. ud.ri,one. co.rìtimu, Bettiol nel suo lavoro Il concetto di giuridicità nella scienza nzoderna

del diritto, Mlano, 1943.
eG. BErTrOr, Il problerna penale, Ed. Scientifica Triestina, 1945 (di seguito citato dal1'edi-

zione G. Priulla, 1948 che può Ìeggersi anche in Scritti,II, cit.,620-707). Di recente, pagine si-

gnificative sul rapporto ra diritto penale e politica hanno trovato traduzione ln tedesco: Giu-

leppe Bexiol GSò/-DSZ),inq.Dpzzt, S. SnturNara, T. VonMr.cuN{ (eds) Mod,erne italieniscbe

S trafrech tsdenker, BerTin, Heidelberg, 2002, 2) 8 ss'
1oSo1o qualche esempio: G. FraNoaca, Legalità penale e democrazia, in "Quad' fior. st..

pens. giur. mod., )6, 2OO7 , 1247 ('aureo libretto" , " prezioso testo"); D. PurrraNo, Quale ragio-
'nrrolizzo 

nel penale?, in A,t.Vv., Dallo Stato, cit.,43 e 52 (concezione retributiva ragionevole);

A. Pncrmno, Teleologisrno e finalismo nel pensiero di Giuseppe Bettiol, in Riu. it dir. e proc.

pen.,2008,11; G. INSOTnRA, Legge ragione ed entozione, in M, MeNzIN, F. Puppo, S. Totttast
'(eds,.), 

Ragioni ed ernozioni nella decisione giudiziale, Quaderni della Facoltà di Giurisprudenza,

50, Trento, 2021,238: <<rispetto agli "spensierati teorici delf interpretazione" de1la legge penale,

oggi assai diffusi, preferisco Giuseppe Bettiol, quando parla del "dramma della interpretazio-

nIi, ,irr,rto anzitrrito da chi deve giudicaro> - per Bettiol, tale dramma <<consiste ne1 cercare di

mettere d'accordo la norma penale, per natura slJa àsttatta e generica, con la concretezza e va'

riabilità del caso singolo» (BrrrIOr, XI, 110, corsivo dell'A. Vedi anche p. 133 e 135, ove Bet-

tiol cita testualmente Salvatore Pugliatti (a sua volta debitore di Giuseppe Capograssi): À'asttat'

tezza delle formule legislative e dei concetti, deve diventare coficretezza, nel momento in cui il
diritto si rcalizza,e codesta stoticizzazione sarà sempre effettuata da una coscienza:urùana capa-

ce di quelle scelte e di que11e vùttazioni atte ad adegtare 1e norme a1le concrete esigenze de1la

storia»; f interpretazionè è <<attività sottiknente creativa, una continua immediata creazione»>);

M. DONINI, SeleUiuità e paradigrui della teoria del reato,inRiu. it. dir. e proc. pen., 1997,)40,

secondo cui il teleologismo bettioliano è così ricco di un'umanità che le pagine di nessun'a1tro

penalista dopo di lui Àanno più saputo rasmettere; F. BASILE, hnrnigrazione e reati cuhuralm.en-

ìe motiuati. Il diritto penale nelle società rnulticuburali, Girtffrè, 2010, passim; G.P. Drltuno,
Per un'umanizzazione- del diritto penale: rileggendo il saggio sul ualore rnorale della pena di Anto-

nio Pigliaru, in Diritto@Storia, n. 16, 2017 https://uuu.dirittoestoria.it/15/contributilDenzuro'
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Egli rnÉi.e r:ll: materia giuspenalistica un contenuto etico i1, connesso ad una

umani=str',:e-i:rt::.-::,:;le-Antonio-Pigliaru.htm; L. conNaccHrA, Ein unausrottbares ver-
staendnlr-' I- :.t-ìi:; .i,:) -it,;;ltsmo nel dibattito penalistico italiano, in criminalia,2oD, 575 ss,

Non pare ax,s-':,ilsi a.le ispirazioni e al pensiero di Bettiol, né e tanto meno a1 suo intento
poJitico, qu3x:o =31-i E:r. Dr Cmsroraro (Legalità e pericolosità. La penalistica nazifascista e
Ia dìalettica ir; ri1ai11;r'4t e difesa dello Stato, rn Quad. fior. st. pens. giur., )GxvI, zoo7,1059
s.) riguardo alla -r-o.-.i-zone aJ dialogo con la penalisticanazista>>, in cui i1 Patavino, con riferi-
mento allo scritto ,{:;a';e e colpeuoleua nelle teorie dei tìpi di autore (in Riu. it. dir. pen., 1942,
39, orain Sctitti gito.ia:. tr. cit., )15) r'iene anche confusamente accomunato a Giuseppe Mag-
giore. Al contrario- core ampiamenre ilusrra Giorgio MearlrucCt (Giuseppe Bettiol e la crisi del
diritto penale negli .ir;rt :r:t!a-in Quad fior. st. pens. giur.,xxY,IlI, 2008, )4j ss. e passim),
Bettiol si impegnò per a:rni srrenuamente e coraggiosamente in una <dotta a1 caior bianco» nei
difendere elementari principi liberali del diritto penale contro pericolosi precipitati delf ideo-
logia penalistica n.,ista '\'. anche la disamina critica di G. FonNesanr,D;ittto penale liberale e
deriue autoitaie: nilessi nel pensiero del giouane Giuseppe Bettiol, in Aa.Vv., Dallo stato, ctt.,
58 ss.; F. PatÀzzo, Giuseppe Bettiol, in Il contibuto italiano alla storia del pensiero. Dilitto (En-
ciclopedia ltaliana, Appendice wrr), Roma, lstituto dell'Enciclope dia rtakana, 2012, 659 ss.;

Marc. GatLo, ll romanzo di un codice, in Arcb. pen.,201.9, n.3, );L. Mtzzt, Sisterui e modelli
del diritto penale attrauerso il pensiero filosofico e politico, in Aa.Vv., Breuiaria di diritto penale.
Materialì per uno studio sulla legalità penale, Napo1t,2o2l, lt7 ss.; A. vsnNacorolA GuALTTE-
Ri D'OCRE, Teoria del reato e scienza penale nella dottrina di Giuseppe Bettiol. La logica co?tcleta
tra giusnaturalisruo classico e teleologismo metaf.isico,in Ordines,2022,351,).

Pare alffettanto incongruente quanto atferma M. SBRICCOLi (Le mani nella pasta e gli occhi
al cielo. La penalistica itdliana negli anni delfascismo,in Quad. fior. st. pens. giur., xxvil,
1999, 2, 849), secondo cui sotto il fascismo, per giuristi giovani o giovanissimi come ra gli altri
Bettiol, il metodo giuridico praticato, i1 tecnicismo, finì per costiruire una forma di difesa, una
eventualità di fuga o un rifugio possibile, Peraltro altove lo stesso SBRICCOLT (Caratteri origina-
ri e tratti pernxanenti del sisterna penale italiano, irt Storia d'Italia, Annali,XIY, Legge diritto e
Giustizia, a cura di. L. VIoraNrs, Torino, 1998, 535 nota 1.45) concede a1 Bettiol del Problema
peruale (citato nell'edizione del 1948; 1a prima è del '45) una <<attitudine non passiua>> qrsanto
all'attenzione alla nuova dimensione costituzionale repubblicana de1 sistema penale itaftàno (e
vedi anche ID.,Recensione a "Materiali per una storia della cultura giuridica itlSZS",in Quest.
criru.,II, 1976,208).In realtà negli anni Trenta Bettioi, come pure e in altro modo Antolisei,
spiccarono per il ì.-'o distacco da1 tecnicismo (P. Gnosst, Scienza giuridica italidnd. un profilo
storico (1860-7950), Miano, 2000, 261 ss. V. inolre, su1 pensiero di Bettiol e Nuvolone, irridu-
cibili al tecnicismo e anticipatori di una nuova "penalistica civile, destinata a svilupparsi un paio
di decenni dopo", R. OnraNoI, La giustizia penale, in Enciclopedia ltaliana, ll coitributo, cit.,
675 ss. Ya infine ricordato che Bettiol si dimostrò a\,ryerso a[,a polticizzazione della gtustizia
avviata fin da] 7944 (Lauori della Consulta sulle modificazioni da dpportale alla legislazione in
tema di delitti fascisti, in Archiuio penale, 1946,2i) s) come nota FIor. colao, La pena di mor-
te in Italia dalla giustizia di transizione alla crisi deglì anni Settanta. In memoria di Mario Da Pas-
sano e Mario Sbriccoli, a diea anni dalla morte, in Riu. st. dir. it., 201,5 ,5 ss. (e in uuw.historiaetius.eu
- 70/2076 - paper 24, 5).

11Si parla di «personalismo bettioliano>> (F. MerurovaNl, Il personalismo e la personalità del
reo nel pensiero di Giuseppe Bettiol, jn Crirninalia,2OOl , l?6), cioè di un diritto penale, che pur
ftovando alimento dal1a storia e, quindi, da1la politica, costituisce insieme l'affermazione di una
morale perenne, perché petmeato di un giusnaturalismo (con profonde radici non solo cattoli- 3g7
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concezione che pone al cenffo la personalità morale dell'uomo come individuo

che ha una propria [bertà e una propria dignità da tutelare 12, dotato di libero ar-

bitrio, raziand.e e ragionevole, con la sua così importante sfera morale, ma anche

con quella sentimentale che ne1la prospettiva bettioliana risulta almeno alttettanto

rilevantelr, Non accettò però visioni vetero-classiche dei problemi del diritto pe-

nale, incapaci di scendere dall'astratto al concreto, cioè dauna posizione apriori-

stica ad unalegata all'esperienza, <<àa un'interpretazione filosofica (pur essa ne-

cessaria) ad rna scientifica che non può negligere la realtà naturale e quella etico-

sociale nelle quali l'uomo vive ed opera>> 1a. Propugnò questa concezione come

non sacrificabile per esigenze di politica criminale. Mantenne quindi sempre apef-

to il dialogo tra i valori eifatti della storia.

Incardinò ampiamente la dignità ufnana, così concepita, nel Suo Diritto pen'a-

le 1 5, difendendola da o gni limitazione, con aweniristica capacità comparatistica 16

e spiccata sensibi[tà*interdisciplinarelT, ciò che gli donò fama mondiale. Deter-

minò così da Padova il corso delle ricerche nel mondo, in particolare Io sviluppo

della legislazione penale in molti paesi emergenti, come in America Latina dove

pure i suoi scritti tuttora integrano basi fondamenta[ del sapere penalistico 18, e in

Somalia che lo vide promotore dell'Università di Mogadiscio, sempre convinto
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che, ma anche umanistiche e razionalistiche) di valori assoluti e di un'etica universale; sicché il
moderno dramma tra storicismo e giusnaturalismo rova 1a sintesi unificamice nelf idea bettio-

liana d1alore, ove Gli dsulta ,.rna ànfluenza armonica tra storia e criterio di valutazione della

stessa. Oppure si pada di "positivismo assiologico" (G.P. CALABRÒ,La crisi dell'ordine costitu-

zionale e-l;inquiennrc riemirgere della fattualità. Alcune note sul positiuismo assiologico di Giu-

seppe Beuiol, in AA.Vv., Daio Stato, cit., 167 ss.) rilevando che con ciò Bettiol ha fronteggiato,

inun'età di drammatica follia, le derive irrazionalistiche e nichilistiche de1la dottrina giuridica.
12BETTIoL, )(I, XXVil, nellaPrefazione a1la prima edizione'
1r S. RroNnato , (Jn diritto penale d'etto ragioneuole, cit., 6 s., 29 s',35, 173 s'

14 G. Bnrtol, La rieducazione del condannato, in Minerua med., 7968, ora tn Scritti giuridici

L966-L980, cit.,7L.
1'Bst"rIol, )(I.
16 E. HEINITZ, Giuseppe Bettiol, Diritto penale, in ZSIW, Bd. 6r, 1953,88'
17 D. Pnovor,o , Esecuzione dell'ordine del superiore e responsabilità penale, Padova, 2011,2

s.; ID., Coscienza d.el giudice e obbedienza alla legge, coscienza del subord,inato e obbedienza

all'ord.ine dell'autorità, in AA.Vv., Dallo Stato, cit.,l)).
18J. L. GuzuAN DALB6RA, Giuseppe Bettiol e la situazione della scienza penalistica e della le'

gislazione punitiua nei nostri giorni, in AA.W., Dallo Stato, cit',35. E.R. ZArreaOm, La pena
"**, ,rrd)tto ragioneuole, Lrriio tenliu presso l'Università degli Studi di Udine il i6 lugiio 2009,

bttps://qui.uniui.it/notizieEuenti/aterueo/articoto.2009-07-16.15)5936249/lectio%2AZffironi.pdf:
«f indimenticabile Giuseppe Bettiol, che in piena drtafitraargentina affermò a Buenos Aires che il

diritto penale cristiano eia il diritto penale liberale, adducendo come prova che 1o Stato de11a

Cita del Vaticano manriene in vigore i1 Codice Zanardelf»>. V. anche Io., Hurnanitas, (Lectio

doctoralis, 
'{Jniuersid.ad. 

d,e Mordn,-2006) io Cornunicacién y Derechos (Jmanos. La bilsqueda de

justicia, historias de ayer y hoy,jwnio 2007 ,22.
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che I'Università non è mera mediarice di scienza ma deve indicare Ie vie che pos-

sono portare al terreno inesplorato de1 nuovo, dell'ignoto 1e.

Partecipò quindi in modo assiduo e pregnante al dibattito scientifico europeo
del secolo scorso, un dibattito profondamente segnato dagli sviiuppi del diritto e
della dottrina germanici, Iiberticidi nel periodo nazista e perciò, come già accen-

nato, combattuti dal giovane Bettiol già fin dall'anteguerra con coraggioso atteg-
giamento critico verso i regimi totahtari, anno dopo anno20, Poi seppe indicare
che Ia prospettiva europea, per Lui la più vicina e cara, avrebbe potuto indicare al

mondo, se unitaria, unavia da seguire2l.
Come gli studiosi, anche molte generazioni di studenti ne hanno riconosciuto

il chiarissimo pensiero, unito a gtandezza d'animo, coerenza, onestà, schietta ami-
cizia, semplicità e modestia22.

Bettiol è pertanto da annoverare tra i classici. Egli attraversa il tempo2r stori-
camente e per valore etico e giuridico, la sua opera continuando a dimostrare
spiccata attualità di contenuto culturale meritevole ditradizione. Merita, volendo,
soprattutto quanto ad un presupposto del metodo, 7'afflato interpretativo pregno
di rigorosa onestà intellettuale, con quell'integrale ttasparenza di pensiero, che

o riginalmen te 7a cat attetizza 2a 
.

1e G. Zuccer,À , Giuseppe Bettiol nel ricord.o di un allieuo, in Riu. trbn. dir. pen. ec,,2009, 444.
20G. MaRrNucCI, Giuseppe Bettiol e la uisi del diritto penale negli anni trenta, cit.,325 ss.
2t Sull'unificazione del diritto penale europeo, in Aa.Vv., Prospettiue per un diritto penale eu-

ropeo,Pado:va, 1968, otainId., Suitti giuridici 1966-1980, Padova, 1980,50 (ivi cenni alf im-
pellenza di una unificazione riguardo ai crimini internazionali).

22F. Grursotro, Saluto del Magnifico Rettore dell'Uniuersità degli Studi di Padoua, io
AL.Vv., Dallo Stato, cit.,74; P. Lot{co, Giuseppe Bettiol, in Aa.Vv., Nel segno della conoscenza.
I docenti uniuersitari nel Rotary Club Padooa, a cura di M. Acosri, A. CertcAnt, L. Cureco
BraNcm, M. FlonrN, A. GATTA, C. Gprccro, Padova, 2022, L6 s.

2r Come già nel 1950 Pietro NuvoLoNE notava nella sua Recensione Giuseppe Bettiol: Dirit-
to penale,'n Puit. it. dir. pen., 1950, 6)1.; e pure A. MoLA.Rr, Giuseppe Bettiol, un Maestro del
Bo',inPadooa e ii suo territorio,5,1,987,24. V, inoltre, per restare a quanro detto di Lui in oc-
casione e prossimità della scomparsa, E. OpocHl,R, Bettiol umanista, in Il Gazzettino,2T giugno
1982,3; L. PsmoELLo Maurovau., Interpretazione di Bettiol, in Giust. pen., 1982,I, 150; Io.,
Giuseppe Bettiol giaista. Quando le ualutazioni d.iuentano ualore, in Le panarie, 19$, 5;ID., Pre-

fazione, in G. Berno\Gli uhimi scritti 1980-1982 e la lezione di congedo 6.V.1952, Cedam,
Padova, 1984, V; S. P.Lrecre, Per la tnorte di Giuseppe Bettiol, in Rass. giust. rnil., 1982,553;
E.R. Zapranot'ir, Giuseppe Bettiol,inDoctrina penal,Buenos Aires, 1982, 217; FonruNa Sav., I
fondamenti del pensiem peralistico di Giuseppe Bettiol, tn Rass. penit. criru.inol., 1982,880; M.A.
C.trreur,o, Ricoftlo di Giuseppe Bettiol, cit., L43 ss.; Zuccar-,À G., Giuseppe Bettiol, un Maestro
del Bo', n Padoaa e il so te/ritoio,5, 1987 ,24; Gaet. Manru, Giuseppe Bettiol. Diritto penale
come filasofia, Esi, Napoli, ris. agg. 1992 (I ed.1985), con u1t. ind.; H.H. JESCHECT, Giuseppe Bet-
tiol e la scienza pedi*ica tedesca, in lnd. pen., 1993, 14. V., inoltre, A. Gnoppau, Filosofia tlel d.i-

ritto e diritto penal.e, rt I-a k- pos., 1947 , 443 ss. (443) , G iui, 1948, 88 ssj . Infra uIt, ind.
2a"Sarò stato urra tue ishta ma qilesto non mi interessa. Ciò cbe conta è rendere una testi-

rnonianza di uerità rclh tritt- (Brrnor, )C[ ed., ne11a Prefazione,Yll).
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Giuseppe Bettiol, quarant'anni dopo la sconzparsa

Nello spazio a dispostzione del presente contributo, potremo dare solo qual-

che ulteriore ragguaglio, brevemente soffermandoci su un tema-cardine propu-

gnato dal Maestro, I'umanizzazione de1 diritto penale.

2. L'afflato filosofico uelso f uma/tizzazione del diritto penale. - Egli notava che

<<senza fiiosofia il diritto penale fimane un grande mistero>>2'. Dato che su1 piano

tecnico una regola valel'a\ta, se f interprete rimane legato alla forma resterà indif-

ferente di fronte alTa costatazlone che una legislazione penale preveda la reclusio-

ne e un'altra \a fustigaztone, o che una pleveda responsabilità per fatto altrui men-

tre un'altra limiti i1 giudizio di responsabilità penale alla persona di colui che ha

opefato. Una consideruzione agnostica vede nelle pene solo rcazioni e la respon-

rut ruta ben può essere determinata anche sulla base di presunzioni assolute' Se,

invece, f interprete guarda al corttenwto, <<egli sentirà che la sua coscienza si ribella

di fronte ad una estensione infondata o indimostrata della responsabilità penale o

innanzi adunapena che offende Ia dignità mofale dell'uomo condannato>>26.

La coscienza si ribella. Opera la coscienza moraie delf individuo la quale giu-

dica g1i istituti del diritto penale positivo in relazione a certi principi che sono de-

sunti da ciò che vi è di oggettivo e di immutabile nell'uomo stesso: la sua naluta

ruzionale2l. Ne11a prospettiva bettiolianale leggi dell'essere pfendono comunque

1a loro rivincita su tutti i tentativi di trasformare l'arbitrio in diritto; la loro pres-

sione alle porte del diritto lo trasfolma in un diritto umano. I1 diritto è fatto per

l'uomo n.l ,"r.ro che deve rispettarne ie fondamentali strutture tazionali ed esi-

genze morali. I1 teleologismo valorativo di Bettiol costituisce un'ideologia sulle

fonti sostanziali de1 diritto penale28. A Francesco Carnelutti, altro eccelso giurista

italiano del secolo scofso, Egli oppone che se pure l'uomo sotto un profilo tecnico

giuridico può essefe considerato come una cosa, tuttavia ciò non toglie che nel

dualismo cosa-pefsona sia ii secondo momento a dover prevalere: considerafe

i'individualità umana come un frammento della natura porterebbe ad una inevita-

bile materializzazione dell'uomo, que11a che ffovala sua consacraztone in conce-

zioni positivistiche de1 diritto2e. In queste concezioni è la cosa a dominare, non ci

sono impefativi categorici che possano costringele il legislatore a riconoscere

2i BETTtol, Diritto penale, ctt.,45.
26 Bntrlot, Sull' ura an izzazion e de I diritto p en al e, cit., 7 4 L'

21 Ibidem.
28 G. RoonrcuEz MouRULLo , El teleologisruo oaloratiao de Bettiol y el finalismo de \X/elzel,

Santiago de Compostela, 1965,40 (Separata del n. 73 del"Boletin de laUniuersidad cotnposte-

lana").
2eBrTTroL, ibidem. Cfr. inolue G. BsrrIor, Il positiuismo di Francesco Carnelutti, in Arcb.

pen., t948, orain scritti giuridici, ll, cit. 730 ss. E, volendo, S. RroNnaro,Francesco carnelutti,
'uomoprofondo, 

acuto e conzbattiuo giuspenalista,inG.TnfCUZZt (a cura di), PerFtancesco Car'

nelutti. A cinquant'anni dalla scornparsa, Padova, 2015,155'
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alf individuo quella personalità morale che 1o trasferisce da1 campo dei fatti in
quello dei valori. Nella logica dei fatti, i criteri di orientamento poggiano sull,op-
portunità da cui emergono interessi razzialt, economici, nuzionali, ciassisti. I faiti
per natura loro risiedono in un sistema causale nella morsa del quale finiscono per
scomparire, come scompare I'individuo in una concezione positivistica della vita e
del dirittor0. Bemiol ne individua chiaramente la prova nei sistemi penali moderni
a sfondo positivista che arrivano alla pianificazione delle eliminazioni, e coglie la
tragedia dei diritti penali a sfondo marxista in cui il principio dell'interesse di
classe ispira I'intero sistema, con conseguente eliminaziÀne ditrtti coloro che so-
no pericolosi per l'ordine costituito della rivoluzione trionfante, ma solo perché
essi non appartengono a una classe predestinata, e indipendentemente dull, p.r-
petrazione di un crimine. Perciò il Patavino diffida delloncetto di difesa ,o.iul.
da cui è derivato quello di pericolosità, che è puramenre naturalistico e riduce il
problema penale ad un problerna di disinfezione della società dai malfattori che
sono considerati microbi sociali, mentre veicola solo il criterio dell'utilità del
gruppo al quaJe è subordinata totalmente l,utilità del singolo 11.

11 Maestro chiarisce che il problema dell'um anizzizione del diritto penale
nemmeno può manifestarsi nel dima filosofico delf idealismo o di quell,ideàfismo
che risolve 7a rcaltà in uno Spirito che aftraverso la sua perenne dialetticitàtfala
storia, senza però che della storia possa essere artefice effetdvo l'individuo singo-
lo, l'io empirico, perché questi sparisce nel vortice dell,io trascendentale. A questa
concezione Bettiol rimprovera che la vera realtà portatrice di una inviolabil.i.gg"
morale non sia la persona individuale, ma lo spirito oggettivo che uova nello sta-
to la sua piena estrinsecazione. se lo stato dio.rrt, .rào." e portatore di una ve-
rità assoluta che si impone alla coscienza degli individui, diu"rrtu creatore di una
legge morale, esprime comandi giuridici ai quah è dovuta obbedienza quale che
sia i1 loro contenuto. Questo è lo stato totalitario, che può tutto. può anche trova-
re ragiorri diun;qnizzare il sistema penale, ma non perché riconosca nell,individuo
una legge morale che obblighi necessariamente rutii al rispetto delle fondamentali
leggi dell'essere, una morale lqata ad una metafisi ru ,u)ionulr, ma soro per una
morale in funzione di un volontarismo che non conosce limiti oggettivi. per poter-
si parlare di umantzzaeione del diritto penale (che per Bettiol èìr"nu d.1e forme di
manifestazione storica della morale) è necessario ftovare un ambiente culturale
nel quale si consideri veramente lo Stato come servo di una verità e di una morale
che scaturiscono dall'ordine narurale delle cose e quindi da Dio. solo in questa
atmosfera culturale I'uomo è portatore di una iegge Lorale che lo trasforma in in_
dividuo e quindi in persona. Ed è nelra sua individualità che l,uomo trova la pie,

r0 Bettlot, .lzr I I' ama r izz,a zioze del dii t to p e n al e, cit., 7 4 IItBETrtoL, itti,742.
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nezza del suo essere; in una individualità che ha orrore del numero e del sistema

se questi si presentano come regolatori di quella pienezza di vita morale a17a quale

il singolo ha diritto. Ed è neila sua individualità che l'uomo fa la storia come frut-

to del suo libero agire 32.

11 processo di umanizzazione del diritto penale inizia a profilarsi secohdo il
Nostro quando il diritto si pone al servizio dei valori morali, sotffaendosi alla fun-

zione di regolamentazione brutale di fatti materiali o al servizio di una ideologia

totalitaia: <<lJmanizzazione è sinonimo di eticizzazione, Non si può concepire un

processo diumanizzazione se non è alimentato dauna salda concezione morale di

vita, ed ogni moraliz zazione che sia veramente tale non può che portafe ad una

umanizzazione del diritto penale>>, L'umanizzazione del dirittopenale può pertan-

to manifestarsi pienamente tramite I'umanizzazione dello Stato, quando cioè lo

Stato sia organizzazione di uomini liberi che hanno un determinato fine morale da

raggiungere. Lo Staro non è un mito, ma una realtà naturale a1 servizio di una idea

morale,, Così lo Stato è uno strumento e non un fine.

Alla radice dell'amanizzazione del diritto penale non sta la preoccupazione

che la repressione sia più indulgente, ma il desiderio di fortificare,in virtù delle

modalità della pena, il sentimento di una g;''tstizia ipatatrice, di una giustizia ti-
formarrice e di una giustizia sociale. Bettiol, sulla scia di Donnedieu de Vabres,

disegna il diritto penale umano come quel diritto che non calpesta le esigenze del-

7a giustizia,virtù morale per eccellen za, quando esso modella reati e pene, quando

delinea i fondamentali istituti che servono al7'applicazione de1le nofme penali,

quel diritto che poiché interviene solo quando la giustizia dawero lo richieda è

garanzia di libertà per l'individuo e garanzia di una libertà responsabile. Questo

diritto penale umano non può che essere democratico, se democrazia è reggimen-

to politico ancoraro ad un concetto di responsabilità individuale in un regime di

libertà.
Possiamo quindi conclusivamente cogliere che la moralità del diritto penale

dipende dalla moralità che g1i individui nella collettività riescano ad esprimere. In

mancanza di moralità nell'individuo o nella collettività, regna il diritto penale del-

l'ingiustizia, nemica della democ razia, de17a libertà, della responsabilità.

12Brrrrol, ibidern,
rr BtrrIot, Sullumanizzazione del diritto penale, cit.,743.
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